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IL COMMENTO

TRAPATTONI, MAZZONE, SIGNORI, NESTA, LEONARDO: A VOLTE RITORNANO...
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“Manca un gradino
per avere

la barba grigia

TRAPATTONI

”

D al1981laFiorentinanontrascorrevailNataleconil
primo posto in classifica nellemani: basta eavanza
per glorificare ancora una volta Trapattoni, il più

vincentedegliallenatori italiani,unodiquellichenonmol-
lano mai. Sessant’anni dietro l’angolo e la voglia di festeg-
giarli con una grande impresa: alla faccia di chi, all’alba
dell’ultimo decennio, considerava il Trap bollito, cotto,
bruciato. A volte ritornano. È vero. Ed è tutto per loro, per
quelli che non si arrendono, quest’ultimo giro panoramico
del1998.PrendiamoSignori.Avevasettechilidisovrappe-
so. Un’ernia al disco. Un grande passato ale spalle. Un’e-
sperienza negativa a Genova. E poi le voci, che fanno più
male di sette chili e di un’ernia messi insieme: «Finito.
Ubriacone.Viziato. Molle».A Bologna, chegiàaveva rige-
neratoBaggio,Signorièrinato.Hapersoifamosisettechili.
Ha messo da parte vino e whisky. Ha ricominciato a corre-
re. A ricominciato a segnare, soprattutto. E non solo in
campionato,doveèstatopertrevoltecapo-cannoniere:per-

sino in Europa, dove con la Lazio aveva steccato assai. Si è
tornato a parlare anche di Signori in Nazionale. Forse è
troppo,sicuramente l’età(afebbraiocompirà31anni)non
lo fa rientrare nei programmi di Zoff, ma è sempre meglio
essere chiacchierati nel bene (cioè la Nazionale) che nel
male(cioèquandotidiconocheseigrassoefinito).

A volte ritornano: comeCarloMazzone,61anni inarri-
vo e unavogliadinonmollare grande così. Bolognaè il suo
capolavoro.Haportato lasquadrainCoppaUefapartendo
dall’Intertoto. In campionato è dalla parte sinistra della
classifica e sono più i punti rimpianti che quelli strappati
per icapelli. IlBolognagiocaunodeimigliorifootballd’Ita-
lia. Il Bologna di Antonioli, Rinaldi, Paramatti, Ingesson:
nonilBolognadiRonaldoeBaggio.Eppure,probabilmente
Mazzone a fine stagione andrà via. Non c’è feeling con la
dirigenza, non c’è un buon rapporto con il diesse, Oreste
Cinquini, uno che nel calcio sta a Mazzone come Beppe
Maniglia (mitico folksinger bolognese) a Bruce Sprin-

gsteen.È tornatoancheNesta:eppure, tremesi facircolava
lavocechefossefinito,chenonsisarebberipresodalsuoin-
fortunio (gravissimo).ÈtornatoLeonardo:èrimastoalMi-
lan dopo essere stato offerto a mezz’Europa ed ha già se-
gnato 7 gol. È tornato l’argentino Ortega dopo la sbronza
notturna, i problemicon lapolizia, l’allontanamentotem-
poraneo dalla Sampdoria: un gol e la squadra genovese ha
ripresofiato.

Certo, ci sonoritornieritorni.Cisono,adesempio,gli er-
roriarbitrali.Comeleonde:vannoevengono, enonc’èsor-
teggio (come era prevedibile) che tenga. Disastroso, ieri,
Boggi (Empoli-Parma). Colpevole Racalbuto (Lazio-Udi-
nese). Incerto Cesari (Perugia-Fiorentina). Ci sono,anche,
gli stranieri che avevamo conosciuto come calciatori e che
tornano danoida finti-allenatori:Platt, ad esempio.Le re-
gole esistono,maipresidenti comealsolito escavalcano.E
l’Italia che torna a essere nel calcio la repubblica delle ba-
nane.Anchequesto,amodosuo,unritorno.

La Fiorentina sogna
un Natale da sballo
Nakata rovina la festa
Perugia subito in vantaggio, rimonta «viola»
Al 95’ il bomber giapponese pareggia su rigore
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Juve, abbuffata
dopo il digiuno
Sarà Ancelotti
il nuovo mister

FRANCESCA STASI

TORINO L’anno vecchio della Ju-
ventus si chiude con una vittoria
pesantesullaSalernitana(3-0)che
dicebastaaipiagnisteiefasognare
un1999piùricco.Mette fineai re-
cord negativi (511’ senza segnare
nonsonopochi)espalanca lepor-
te a contenziosi su quello che sarà
il futuro allenatore bianconero.
Dall’inizio di gennaio edalla sfida
con il Milan in poi Marcello Lippi
verrà considerato sempre più un
separato in casa e la società dovrà
darsi da fare per rispondere alle ri-
bellioni di chi rifiuta l’arrivo di
Carletto Ancelotti. Ieri, dopo aver
messo da parte tre gol spettacolari
e tre punti importanti che accor-
ciano il distacco dalla capolista
Fiorentina, la Juventus ha infatti
subìto l’incessante contestazione
del suo pubblico che spera ora di
veder tornare Gianluca Vialli in
una panchina che lui conosce be-
ne.

ChiVialli lohaavutoinsquadra
enehaapprezzatolequalitàdiuo-
mo e calciatore dice che sia bello
immaginarlo alla guida di un
gruppo in cui il suo carisma ha
funzionato straordinariamente.
Eppure, da Piazza Crimea fanno
capire che viaggiare ai ritmi di
Marcello Lippi sul piano dei risul-
tati e del «look»nonsarebbe facile
neppureper il«pelato».Atalepro-
posito, ieri Umberto Agnelli ha
spiegato che «si vedrà». E che
«contano i risultati». Non cosa
pensaevuole lagente,dunque.La
vittoria contro una Salernitana
piuttosto in forma ha comunque
dato una grossa mano ai Campio-
ni d’Italia che da otto giornate
non si riconoscevano più. I bian-
coneri si sono dunque fatti un re-
galo di Natale: hanno graffiato e
aggredito, come ai vecchi tempi.
Lippi ha ritrovato la sua squadra,
notato miglioramenti anche sul
piano degli infortuni e note liete
nei confronti di chi solitamente
sta in panchina: «Voglio fare i
complimenti a Inzaghi, ma so-
prattutto a Mirkovicchehadimo-
stratodisapercrescereinsilenzioe
aspettare il suo turno lavorando
sodo», ha spiegato l’allenatore
bianconerochehapoiregalatoun
applausoaZidane, inpartenzaper
Parigi dove oggi gli consegneran-
no l’ambito Pallone d’Oro. «Non
mi congratulo tanto con il calcia-
tore quanto con l’uomo, con la
persona che è. Spero che riesca a
togliersi tutte le soddisfazioni più
grandi della vita e della sua carrie-
ra, perché si merita solo cose buo-
ne...».

Elogi che vanno oltre la sempli-
cestimaechesiinseriscononeldi-
scorso fatto dal Dottore: «Zidane
regalo di Natale per Ronaldo? Se
ne può parlare. Che Moratti si fac-
ciaavanti...».

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

PERUGIA Pareggio di Nakata al
95’, ovvero «non dire gatto se
nonl’hainelsacco».Inunaparti-
ta di quelle giuste per rispolvera-
re i luoghi comuni del calcio (il
golin«zona-Cesarini»,ilbomber
spietato, è mancata solo la «bar-
baalpalo»),hatrionfatounmot-
to celeberrimo del Trap. All’ulti-
mo singhiozzo di partita, la Fio-
rentina ha perso due punti che le
avrebbero permesso di presen-
tarsi all’appuntamento con Bab-
bo Natale con una classifica da
sogno, quota 31 e 5 punti di van-
taggio sulla seconda. Invece l’ul-
timo entrato, lo spagnolo Amor
(cambio tattico con Rui Costa),
ha fatto un autentico colpo di
mano:pallonedeviatosucrossdi
NakataerigoreassegnatoalPeru-
gia. Il giapponese ha stritolato
Toldo:2-2ebuonNataleatutti.

Pareggio giusto: primo tempo
del Perugia, ripresa della Fioren-
tina. Equilibrio anche tra i repar-
ti:megliogliattacchidelledifese.
Pareggio giusto: lo hanno am-
messo sia Castagner che il Trap.
DiceilTrap:«Famaleperderedue
puntialnovantacinquesimo,pe-
rò è anche vero che in passato la
fortuna ci ha aiutato. Nel primo
tempo il Perugia ci ha messo sot-
to, nella ripresa è stata più brava
la Fiorentina». Replica Casta-
gner: «Alla fine del primo tempo
un giocatore della Fiorentina ha
sussurrato che avevamo una
marcia inpiù.Nella ripresala for-
za e il talento della Fiorentina ci
hannocreatoqualcheproblema-
».Vero. Il Perugia nel primo tem-

po gioca ad alta velocità. Il gol di
Rapaic, dopo appena diciotto se-
condi, è da manuale del calcio.
Appoggio di Nakata a Zé Maria,
cross a rientrare, zuccata di Ra-
paic, Toldo a rincorrere gli aqui-
loni: 1-0. Per la cronaca, è il sesto
gol del croato in campionato.
Fiorentina in apnea, ma un erro-
re di Colonnello al 4’, che lancia
Batistuta verso il gol e costringe
Zé Maria ad allungarsi in scivola-
ta per respingere sulla linea di
porta il tiro dell’argentino, fa ca-
pire che la terza linea della squa-
dra umbra è di burro. Così, al-
l’11’arriva il pareggio. Punizione
calciata da Robbiati (il sostituto
dello squalificato Edmundo) e
palloneall’incrocio.

Si ricomincia dall’1-1. Molto
Perugia e poca Fiorentina. Gli
umbri,conun’unicapunta(Mel-
li) e un centrocampo a cinque in
cui Nakata e Rapaic agiscono da
guastatori, mettono sotto la
squadra del Trap. Il 3-4-3 della
Fiorentina è fumo: l’arrosto è 4-
4-2 con momenti di 5-3-2. Cois
non riesce a tenere il passo diNa-
kata, Rui Costa è ammutolito da
Olive, nessuno riesce a fermare
Rapaic. Solo Repka fa il suo dove-
re:controllasenzaproblemiMel-
li. Al 28‘ Rapaic fa la danza del
pallone, salta due avversari con
palleggi, finteeveroniche, il tiro-
cross è solo sfiorato da Olive. An-
cora Rapaic al 30’: capocciata de-
bole. Al 36’, cross di Nakata e col-
poditestaintuffodiMelli:molto
bello, ma mira imprecisa. Al 47’,
Ripa è anticipato da Toldo: pote-
vaessereil2-1.

La ripresa è meno ordinata tat-
ticamente. Le squadre si allunga-

no, il Perugia frena, la Fiorentina
rifiata. Al 10‘ Pagotto para in due
tempiuntirodiRuiCosta,al21’il
portiere del Perugia respinge in
uscitauntirodiOliveira.Al28‘ la
Fiorentina passa: cross di Olivei-
ra e zuccata imperiale di Batistu-
ta. Impressionante la media del-
l’argentino: 14 gol in 14 partite.
Al 40’ilPerugia vuole il rigoreper
untoccofurbodimanodiPadali-
no, ma Cesari non vede. Al 47‘
Batistuta si pappa il tris, al 50’ar-
riva il rigore-giustizia. Il 2-2 buo-
nistaconsegnaallaFiorentinaun
primatonatalizioattesodal1981
e il primato dell’anno solare (in
coppia con la Juve) a quota 66
punti. Consegna anche al Trap
l’ennesima delusione perugina:
qui non ha mai vinto. Anche i
miti hanno il loro tallone d’A-
chille. L’ennesimo luogo comu-
ne, basta e avanza per rendere l’i-
dea e consegnare questa gara agli
archivi.

PERUGIA 2
FIORENTINA 2
PERUGIA: Pagotto 6, Ze Maria 6.5, Ripa
6, Rivas 6, Colonnello 5.5 (37’ st Maspero
s.v.), Petrachi 6 (27’ st Rocco s.v.), Olive 6,
Tedesco 6.5, Rapajc 7, Nakata 6.5, Melli 6
(27’ st Bucchi s.v.). (12 Docabo, 24 Soglia-
no, 5 Grossi, 30 Pellegrini).
FIORENTINA: Toldo 6, Torricelli 6, Padali-
no 6.5, Repka 6, Amoroso 6, Cois 6.5, Rui
Costa 6 (37’ st Amor s.v.), Heinrich 6, Rob-
biati 6.5 (31’ st Tarozzi s.v.), Batistuta 6,
Oliveira 6 (31’ st Esposito s.v.). (22 Mareg-
gini, 4 Bettarini, 6 Firicano, 18 Bigica).
ARBITRO: Cesari di Genova 6.5.
RETI: nel pt 1’ Rapajc, 10’ Robbiati; nel st
28’ Batistuta, 50’ st Nakata su rigore.
NOTE:Ammoniti: Rui Costa, Cois, Robbiati
Tarozzi, Melli, Esposito, Amoroso e Amor.

Nakata, attende il fischio dell’arbitro Cesari Crocchioni/Ansa

Una brutta Samp punisce il Milan narciso
Ingenuità rossonera e nel finale Ortega agguanta il pareggio su punizione
DALL’INVIATO
FRANCO DARDANELLI

GENOVA Che tristezza signor (a
dire il vero molto poco) Adria-
nio Galliani. Mettersi a batti-
beccare con un pubblico sporti-
vissimo che per tutta la partita
aveva sopporatato le sue perfor-
mance in tribuna. Comprensi-
bile larabbia,aggiuntaaunado-
se di bile secreta in quantità in-
dustriale,delnumeroduerosso-
nero per la prestazionedella sua
squadra, ma dov’è lo stile Mi-
lan?

Galliani avrebbe dovuto sì
prendersela, ma poco dopo ne-
gli spogliatoi coi suoi giocatori
chenonsonoriuscitiacondurre
inportounavittoriachecistava
tutta, che hanno fallito un gran
numero di gol fatti e che hanno
consentito a una Sampdoria
tutt’altro che scintillante di ag-
guantare un pareggio preziosis-
simodopoesserestataduevolte
sotto. Già, una squadra che am-

bisce nuovamente al ruolo di
protagonista, non si fa raggiun-
gere dopo essere stata due volte
invantaggio.

Non spreca almeno quattro
occasioni nitide (tre volte con
Bierhoff e una con Weah) e so-
pratutto non concede a undici
uomini (per adesso non si può
parlarediunasquadra)disovra-
starla per ardore agonistico,
grinta e determinazione. Trop-
po narcisista questo Milan che
ha giocherellato, ha condotto
l’incontro su binari a luigraditi,
ha fatto vedere chi era il più for-
te incampo, manon è riuscitoa
piazzare il colpo del ko. Esplici-
to e realista Zaccheroni nel do-
po-partita che non cerca alibi:
«Dovevamo gestire il vantaggio
in modo diverso». Lucida l’ana-
lisideltecnicorossonero.Nonsi
può infatti subire una punizio-
ne (fallo di Maldini su Palmieri,
molto discutibile secondo i mi-
lanisti) in contropiede a cinque
minuti dalla fine. E non si può

(veroRossi?)prendereungolsul
proprio paloanchese il colpodi
Ortegaèdiquellidialtaclasse.

Comincia bene dunque l’av-
venturadiSirDavidPlattsulla...
tribuna blucerchiata. Anche se,
per quello visto ieri, potrebbe
ancora dire la sua lì in mezzo al
campo con mutandoni e scarpe
tassellate.

Invece era seduto su una pol-
troncina di Marassi a fianco del
presidente (contestatissimo)
Enrico Mantovani a prendere
appunti su un taccuino. A gui-
dare laSampdallapanchinac’e-
ra invece Giorgio Veneri, abi-
tuatoaplateemenoimportanti,
ma proprio per questo con una
filosofiafattadicosesemplicied
essenziali.

Ha chiestoai suoi chenonera
il caso di mollare fino alla fine,
checonl’umiltàel’attaccamen-
to alla maglia si può sopperire
ancheacarenze tecnicheetatti-
che notevolissime. Per esempio
quelle difensive in occasione

dei due gol milanisti: Leonardo
che anticipa tutti, su rimessa la-
teralediWeah,rubandoilpallo-
ne a una difesa imbambolata e
Bierhoffchehailtempodipren-
dere la mira e inzuccare nell’an-
golino dove Ferron non può ar-
rivare, col blucerchiatopiù vici-
noalmenoacinquemetri.

Ma invece di lasciarsi sopraf-
fare dallo sconforto e dalMilan,
ha continuato a incitare i suoi.
Ed ecco che allora, negli unici
duetiriall’indirizzodiRossi,pri-
maPalmierisifatrovarepuntale
all’appuntamento col cross di
BalleriepoiOrtegasfruttacome
megliononpotevalapunizione
dal limite aunamanciata dimi-
nutidalla fine.PerGallianiresta
damandargiùl’ultimoboccone
amaro della giornata: l’espul-
sionediBobanperproteste.

Nota a margine per i tifosi
blucerchiati. Ogni volta che il
tabellone aggiornava sugli altri
risultati della giornata, quelli
delle grandi venivano punteg-

giati da note di stupore o com-
piacimento. Non hanno capito
invece che le avversarie della
Sampsonoquelledalnomeme-
noaltisonante.Quelledellapar-
te destra della classifica per in-
tendersi. Almeno per quest’an-
no.

SAMPDORIA 2
MILAN 2
SAMPDORIA: Ferron 7, Sakic 5, Nava 6,
Lassissi 7, Hugo 6 (1’ st Castellini 5.5), Bal-
leri 6.5 (30’ st Vergassola s.v.), France-
schetti 5.5 (28’ st Ficini s.v.), Pecchia 6, Lai-
gle 6.5, Ortega 6, Palmieri 7. (22 Ambro-
sio, 14 Iacopino, 17 Catè, 18 Sgrò).
MILAN: Rossi 6, Sala 6, Costacurta 5.5,
Maldini 5, Helveg 6, Albertini 5.5 (25’ st
N’Gotty 6.5), Boban 5, Ziege 5.5, Leonar-
do 6.5 (32’ st Donadoni s.v), Bierhoff 5.5,
Weah 6.5. (16 Lemann, 11 Ganz, 14 Ayala,
24 Guglielminpietro, 30 Morfeo).
ARBITRO: Bettin di Padova 4.
RETI: nel pt al 38’ Leonardo; nel st 12’ Pal-
mieri, 27’ Bierhoff, 40’Ortega.
NOTE: Espulso Boban. Ammoniti: Bierhoff,
Nava, Maldini, Costacurta e Ortega.

JUVENTUS 3
SALERNITANA 0
JUVENTUS: Peruzzi 6,5, Mirkovic 6 (28’ st
Tudor 6), Birindelli 6,5, Ferrara 6,5, Pessot-
to 6, Di Livio 6, Deschamps 6,5, Davids 7
(37’ st Tacchinardi sv), Zidane 7, Inzaghi 8,
Amoruso 6,5 (38’ st Fonseca sv). (12 Ram-
pulla, 18 Blanchard, 23 Perrotta.
SALERNITANA: Balli 6,5, Bolic 5, Fusco 5,-
5, Monaco 5, Del Grosso 5,5 (1’ st Tosto
6), Gattuso 6, Breda 6, Vannucchi 6, Di
Michele 6 (8’ st Fresi 6), Chianese 5,5, Di
Vaio 5 (28’ st Giampaolo sv). (12 Ivan, 8
Ametrano, 9 Bernardini, 14 Belmonte).
ARBITRO: Borriello di Mantova 6
RETI: nel pt 20’e 29’Inzaghi; nel st 42’Inza-
ghi.
NOTE: Espulso: Monaco. Ammoniti: Di Mi-
chele e Ferrara.


